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Per i nostri contadini 
Altre volle abbiamo scritto su qus-

f-te colonne note ed articoli in difesa 
ilei nostri contadini. Ed a molti aia-
ino parsi, noi, obe a.'^sumevamo questa 
difo.Ha qnaai spinti nelle nostre idep 
f nella nostra ammìraKione verso i 
poveri lavoratori dei campì. E ci si è 
dotto, ohe non bisognava poi gridare 
liintii alto il dovere di.ouraro (%più e 
di apprezzare viemmeglio l'opera dei 
lavoratori dei campi : — non forse 
questi prendessero motivo dallo nostre 
parole per comprendere che veramen. 
te sono qualche cosa di sostanziale 
nella nostra vita nazionale —. E sul 
l'argomento torniamo oggi volentieri 
ohe ce ne dà mot.ìvo l'Interrogazìo. 
ne di'uiL generale deputato — quella 
del gon. Marazzi pubmioata- ieri — 
rappresentante un collegio di contadi 
ni — quello di Croma — e anche un 
articolo comparso, ieri 28, su un gior­
nale non .HOHpetto di tcnerozza sover. 
ohia verso .-li prolotariaU) « La Psrs». 
veranza ». 

Vincenzo fìrocè accennato aile pa­
role promirioiate a favore' dei conta, 
dini dal Presidente del Consiglilo nel 
presentare il siu) ministero, soggiun­
ge: 

n Non è di queste poche note affret­
tate l'esprimere 11 programma di va­
sto rinnovamento econòmico tt mora, 
le chq lo Stato, por bocca del suo au. 

. torevole Capo, ha onunòiato -e oho 
dovrii — finito il confiitto — tradursi 
in provvedimenti ellloaoi e proporzio. 
aati alla grandiosità del problema. 

Por ora, a rinsanguare la terra o-
sausta ed' a soUovaro le condizioni dei 
nostri contadini, c'è bisogno .urgente 
di meno complicate provvidenze; e di 
quello ai faceva eoo 1' ultimo convegno 
dì Monza, durante il quale si reclama­
vano: una piti sollecita applioazions 
dello disposizioni emanate dal Coman­
do sui lavori agrìcoli; una più razio­
nale distribuzione dei territoriali nei 

distrettì dì loro appartenenza; una 
più larga occupazione di prigionieri 
noi lavori della campagna; e — sopra­
tutto — un più favorevole Irattamen. 
to delle i'amìglle dei contadini in fat. 
tu dì .poquìsizionì, e una più cordiale 
assistenza tecnica e morale fatta dal­
le Oatlodre ambulanti di Agricoltura. 

Dopo verranno l'organizzazione, la 
istruzione e il credito agrario; dopo 
vorrà il problema della nuova vita del 
villaggio olio aprirà al contadino, rie-
dente da'ìla frontiera valicata, tutto un 
nuovo orizzonte di ascensioni ocono-

. miche e morali, germogliato nelle stra 
• gì c'nol dolore della battaglia». 

14 contìnua poi l'articolista jie « La 
Perseveranza » esaltando magnifica-
menle l'opera spiegata dai lavoratori 
liei noiitri campi, — vecchi dai capel­
li bianchi, donne deboli ed inesporti, 
fanciulli spcnaicratj, — rimasti sotli, 
dopo ì richiami sotto le armi, a colti­
vare le loro terre. 

«reti luogotenenziali fatti a proteg­
gere 1 lavoratori dei campi. 

Parrebbe impossibile, ma è ooall 
Noi potremmo oìtarc nomi e cognomi 
dì. nostri signori illustri, i quali ai'con-
tadihi che ohiedovano due .braccia di 
più per il lavora della campagna, i;a 
omaggio ai decreti famosi 8 agosto 
i91[), 30 maggio ISlfl — dUsero'di 
non conoscere deoroti di sortii e ma 
sirarono la porta di ca^a. Potremmo ci 
taro nomi e cognomi dì nostri ilUu 
stri signori i quelli non si vergogna, 
vano — lasciamo la parola perchò 
rendo tutto il pensiero — non al ver. 
gognavano dì pagare ancora a quostl 
chiari di luna di caroviveri nell'estate 
scórsa, una lira e cinquanta .contesi 
mi il lavoro da mattina a aera dei lo­
ro 'dipendenti lavoratori del, campi 
Potremmo citare nomi e cognongii 
di nostri illustri signori i qUalì nel 
modo di tratture con queliti, che a lo. 
ro lavorano la terra e, che a loro 
riempiono i granai, dimostrano che 
nel contadino non apprezzano la dì. 
gnità e la nobiltà dì un essere ragio. 
nevòle, ina ohe il contadina trattano 
cosi oome fosse una bestia. 

Per questi illustri' signori possono 

ben venire tutti > decreti del mondo, 
noa il toccano: essi aohtìnuano nella 
loro via indisturbati. SI, indisturbati, 
perohà al ooiuadino, quando il padro­
ne non si adatta alle disposizioni luo-
gutcncnziali, rosta il ricorso alla oom-
nisìBìoue arbitrale stabilita in ogni 
Comune. Ma dalla Commissione arbi­
trale — B6 pure esiste — poco si può 
sperare perchò,* facendone parte o l'a­
mico, o il gastaldo, o l'anjmifiistrato-
re del signor* non «1 ha che Una r i ­
sposta favorevole al «Ignoro. 

Uuesta è la dura e bruita realtà del­
le cose fra noi, in molti paesi. 

— 0 — 
Oh per questi poveri contadini si 

pieghino un po' i nastri aìgnorìi 
Tutti quelli che mangiano ancora il 

pane, il buon pane fragrante, sebbene 
non più bianco come prima^ pensino 
Un pò' quanto vale una mlcca e quan. 
ta aomina dì sacrìOci esso rappreson. 
la, B pensino se sia o no loro dove, 
re, - - a loro interesse anche, —' oU' 
rarsi un po' del loro contadini, di quei 
contadini che menlre danno il maggior 
contingente al nostro esercito, hanno 
alle loro case i loro vecchi, lo lóro don 
ne che procurano a ohi combatte e non 
combatto il pano e gli agi della vita. 

E' questione, ripetiamo, dì dovere e 
anche dì intdresae; dovere ed interesse 
che si devono sentire anche se non c-
sìsteaae neppure i:n decrelo luogote 
nenaiale. (||;p) 

£a flostfa p m nei cràunkati 

Griuate e sante parolel Le quali non 
esprimono però.ohe una parto del ma 
tanno, quello ohe viene dal Governo 
ohe non ha fatto ancora tutto quella 
che doveva fare,. 

D a n o ì però, da noi, in provincia di 
Udine, vi è un malanno più grave an­
cora ed è quello di un nùmero non in­
differente ,(li proprietari di.te.rreni, ohe 
non sì' curano' dei loro .cpVil̂ Sliui e ol\e 

, 2 4 N o v e m b r e . 
SULLA PRONTE TRIDENTINA, LE 

NliOUORATE CONDIZIONI ATMOSFE 
RIGHE FAVORIRONO L'ATTIVITÀ' 
DELLE ARTiaLIERIE; PIÙ' INTEN­
SA SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, LE 
NOSTRE DISPERSERO NUCLEI NE-
NIIOI INTENTI A LAVORI E DISTUR. 
BARONO MOVIMENTI DI TRUPPE E 
CARREGGI IN VALLE D-ASSA. 

SULLA FRONTE GIULIA, DUELLI 
DELLE ARTIGLIERIE NELLE ZONK 
DI éLAVA E DI GORIZIA E SUL CAR­
SO. UNA BATTERIA NEMICA LAN­
CIO' 12 GRANATE SUL NOSTRO O' 
SPEOALETTO DA CAMPO N. 144; 
NON SI DEPLORANO V ITT IME. 

2 5 M o v a m b r a 
A MEZZODÌ' DEL SOLCO LOPPIO-

WORI (DESTRA DELL'ADIGE), RE-
SPINOEMmO UN-PICCOLO ATTACCO 
NEMICO IN DIREZIONE DI SANO. 
LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
TRIDENTINA, DUELLI DELLE AR­
T IGLIERIE. LE NOSTRE DISTUR. 
BARONO MOVIMENTI NEMICI N E L ­
LA ZONA DI VALLE D'ADIGE E NEL 
BACINO DELL'ALTO ASTICO. 

SULLA FRONTE GIULIA, L'ARTI­
GLIERIA AVVERSARIA FU PI'U A T 
TIVA CONTRO LE NOSTRE POSIZIO­
NI DELL'URSIZ (VRSIC-M. NERO) E 
AD ORIENTE DI GORIZIA. . 

AEREI NEMICI.LANCIARONO BOK|. 
BE SU AQNEDO, GRIGNO E PRIMO-
LANO, IN VALLE SUGANA : DUE FÉ. 
R IT I . UN INCENDIO SVILUPPATOSI 
IN UN CARRO FERROVIARIO FU SU­
BITO DOMATO. NOSTRI VELIVOLI, 
LEVATISI IN CACCIA, FUGARONO LA 
SQUADRIGLIA NEMICA. 

2 B N o v e m b r e . 
LUNGO TUTTA LA FRONTE MAG­

GIORE ATTIVITÀ' DejLLE ARTIGLIE 
RI.E. LE NOSTRE DISTRUSSERO D I ­
FESE NEMICHE NELLA ZONA DEL 
TONALE , (VALLE OAMOHIOA), Di 
STURBANDO t CONSUETI MOVimEH 

GÈ E DELL'ASTICO E RIBATTERÒ' 
NO OVUNQUE CON EFFICACIA I T I ­
RI DELL'ARTIGLIERIA AVVERSARIA. 

VELIVOLI NEMICI TENTARONO IN 
CURSiONI IN PIÙ' PUNTI DEL TEA 
TRO DELLE OPERAZIONI, RICACCIA 
T I DAL TIRO DELLE BATTERIE AN-
TIAREB E DAL PRONTO INTERVEN. 
TO DEI NOSTRI AVIATORI. 

UNA SQUADRIGLIA AVVERSARIA 
CHE ERA RIUSCITA A LANCIARE AL­
CUNE BOMBE SU TOLMEZZO SENZA 
FAR V I T T I M E NE' DANNI, FU ASSA­
LITA E DISPERSA DA NOSTRI VE*. 
LIVOLI DA CACCIA. UN AEROPLANO 
NEMICO FU ABBATTUTO; DEGLI A-
VIATORI, UNO RESTO' UCCISO E 
L'ALTRO FU PRESO PRIGIONIERO. 

IN COMBATTIMENTO AEREO NEI 
PRESSI DI BIGLIA, A SUD EST DI 
GORIZIA, FU ABBATTUTO UN ALTRO 
VELIVOLO NEMICO. 

non vogliono sentire parlare di de.|TI NEMICI NELLE VALU DELL'ADI-

2 7 N o v e m b r e , 
MOVIMENTI NEMICI NELLA ZONA 

MONTUOSA A SETTENTRIONE DI 
VALLE DI LEDRO E IN VALLE D'AS-
SA. FURONO BATTUTI DA T IRI AG­
GIUSTATI DELLE NOSTRE ARTI-
GLIERIE. SULLA RIMANENTE FRO». 
T E TRIDENTINA, LE INTENSE PRE. 
CIPITAZIONI ATMOSFERICHE OSTA­
COLARONO L'I^TTIVITA' DELLE NO' 
STHE TRUPPE. 

IN CARNIA, NELLA GIORNATA D I L 
25, VIOLENTI BOMBARDAMENTI NE 
MICI CONTRO LE NOSTRE POSIZIO­
NI ALLE TESTATE DEL DEGANO, 
BUT E CHIARZO' : ALCUNE GRANA­
T E CADDERO SU PALUZZA E PAU-
LARO, SENZA FARVI DANNI. DI R I ­
MANDO, LE NOSTRE ARTIGLIERIE 
BOMBARDARONO ACCANTONAMEN­

T I NEMICI IN BIRNBAUM E LA STA­
ZIONE DI MAUTHEN (VALLE DEL 
GAIL) . 

NELLA ZONA AD ORIENTE DI GO­
RIZIA, L'AVVERSARIO, CHE HA POR­
TATO IN LINEA NUOVE BATTERIE, 
FSEGUr FREQUENTI T IRI SULLE 

r o S T R E RETROVIE : FU EFFICACE­
MENTE C O N T R O B A T T U T O : 

SUL OARSO, NESSUN IMPORTAi l -
T E AVVENIMENTO. IH PIOOSU 
SCONTRI PRENDEMMO ALCUNI P R I -
CIONIERI. 

MACEDONIA. — PROSEGUE CON 
FELICE SUCCESSO L' ENERGICA A-
VANZATA DELLE NOSTRE TRUPPE 
NELLA MONTUOSA Z^NA DI PERI -
STERI, AD OVEST DI MONASTIR E 
VERSO LA VALLE DEL DRAGOR A 
NORD OVEST DI DETTA LOCALITÀ'' 

NELLA.GIORNATA DEL 24, NON O-
STANTE F i r r A NEBBIA, UN NOSTRO 
DISTACCAMENTO OCCUPO' L'ALTU­
RA AD OCCIDENTE DI NIZOPOLE, 
SPINGENDO NUCLEI VERSO LA ORE-
STA CRVENÀSTENA, MENTRE A L ­
TRI. -RIPARTI PROGREDIVANO VER­
SO TRNOVA. 

I L SUCCESSIVO se, SUPERATA AC­
CANITA RESISTENZA NEMICA, LE 
NOSTRE TRUPPE CONQUISTARONO 
LE ALTURE DI QUOTA 2220 E 222f 
A SUD OVEST DI NIZOPOLE. FURO-
HO PRESI UNA QUARANTINA DI P R I ­
GIONIERI, 

2 8 N o v e m b r e . 
DAL SARCA ALL'ASTICO, MOVI­

MENTI NEMICI E DUELLI DELLE 
ARTIGLIERIE. 

SULLA FRONTE GIUUA, ARTI ­
GLIERIE E. BOMBARDE NEMICHE 
FURONO PIÙ ' ATTIVE NELLA ZO­
NA DI PLAVA E AD ORIENTE DI OO^ 
RIZiA : ALCUNE GRANATE CADDE­
RO SULLA CITTA' DANNEGGIANDO 
QUALCHE FABBRICATO. LE NOSTRE 
ARTIGLIERIE RIBATTERONO VIGO­
ROSAMENTE. 

2 9 N o v e m b r e . 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, CON­

SUETE AZIONI DELLE ARTIGLIE­
RIE PIÙ' VIVACI NELLA ZONA AB 
ORIENTE DI GORIZIA, NON OSTAN­
T E LG PERSISTENTI INTEMPERIE. 
CON TIRI AGGIUSTATI DISTURBAM­
MO MOVIMENTI DI TRUPPE N E M I ­
CHE NELLA VALLE DEL FRIOIBO 
(VIPPACCO). 

SUL CARSO, PROSEGUIRONO I N ­
TENSAMENTE I LAVORI Di AFFOH-
ZAMENTO. EFFICACI NOSTRI T IRI 
DI INTERDIZIONE E MOLESTIE Di 
PATTUGLIE OSTACOLARONO L'AT­
T IV ITÀ' NEL CAMPO NEMICO. 

3Q H o v o m b r o . 
SULLA PRONTE TRIDENTINA, SO­

NO SEGNALATI MOVIMENTI NEIW-
e i NELLA VALLE DEL SAROA, SUL­
LE PENDICI SETTENTRIONALI DEL 
PASUBIO E NELL'ALTO ASTICO. 

LUNGO TUTTA LA FRONTE, I L 
TEMPO SERENO FAVORI' IERI LE A-
ZIONI DELLE ARTIGLIERIE. QUEL­
LA NEMICA FU PIÙ' ATTIVA SULLtf 
ALTOPIANO DI ASIAGO, NELLA ZO­
NA AD ORIENTE DI GORIZIA E SUL 
OARSO. GRANATE CADUTE IN GO­
RIZIA PROVOCARONO QUALCHE 
DANNO Ai FABBRICATI. LE NOSTRE 
ARTIGLIERIE BOMBARDARONO E F ­
FICACEMENTE LE POSIZIONI NE­
MICHE NELLE VALLI DELL 'ADIGE 
E DELL'ASTICO E SULL'ALTOPIANO 
DI ASIAGO E PROVOCARONO INCEN­
DI NEGLI ACCANTONAMENTI N E M I ­
CI DI CANAZEI (ALTO AVISIO) £ DI 
BRITOF, (MEDIO ISONZO), BERSA­
GLIANDO POI LE TRUPPE CHE NE 
FUGGIVANO. 

VELIVOLI NEMICI TENTAROMO IN 
CURSIONI IN PIÙ' PUNTI DEL TEA­
TRO DI OPERAZIONI. NON SONO SE­
GNALATE V I T T I M E NE' DANNI. IX 
NOSTRE SQUADRIGLIE ASSAURONO 
QUELLE AVVERSARIE IMPEGNANDO 
CON ESSE NUMEROSI COMBATTlr 
MENTI AEREI E mCACCIAHDOLE. 
FURONO ABBATTUTI DUE V E L I -



VOLI NEMIC), UNO IN V A I . D'AQHO B 
L'ALTRO PRESSO OMrTELHUOVO IH 
VALLE SUGANA. 

••naral i t SAIM^RM|I. 

im SI P i m i 
fra l'Italia e F Austria 

@0M0, 30 — Ieri sUle ad h fliuB-
t» uu treno d^U» Croce Roaga col 
•óltVnnello Bonhig, due «fficiali, 16 
fitlitni-i e 13 ^sxaie della Croce Uos' 
«;ii svizzera. Poco dopo alla presen­
ta del sen. Frà^uia e del colonellò 
Medico dircUoire dcll'ospedalp è co-
i|KÌ'nciato 11 coi-ico dei prigionieri <li 
(neri'a austriaci divcuiiti inabili 
j»or gravi fiirite. U treno è partito 
j»w la Svizzera alle 8,5, l pf igiouie-
À di guerra italiani, divenuti inabi­
li per gravi ferite, sono già parti; 
li dall'Austria ed arrivati in SvLize-
ut e giiingeranno a Como oUi-
I lerjitl italiani ascolti entntlar 

stlcame&te là Isirissora 
ZURIGO, (ÌQ. — Stamane alle *• 

»e 840. il. {reno rpcante i feriti ita­
liani provenienti dall'Austria entrò 
ÌB territorio svizzero. Si ^ a n o ver 
«ali ad aspettacU a Buchi!, il mini-
sfro d'Italia a Berna, i Consoli d'I: 
lalia a Zurigo u S. Gallo e si Coirà e 
atcuni jnissionari dell'Opera Pia 
Bononielli. II Ministro portò ai fe­
riti i primi saluti ia nome della Pav 
kria e poscia il treno proseguì giun-
Ueridto alle ore 12.30 ad Avth Gol-
«lou do\e l'accoglienza fu entusiasti 
•a. Oltre 500 ajjparlenenti alla colo­
nia italiana si erano radunati alla 
slaziouc, v. dai luòghi vicini eranc) 
«{fluiti anche soldati francesi ivi 
i«fernati. Quando il trèno sì ferniò 
saoplpiarono grandi grida di evviva 
ritaìia e ì nostri soldati. I nosti'i fe­
riti furono coperti di fiori e colnia-
lÉ di doni fi fatti ristorare. Tutti i 
iiresenti erano commossi. L'incou-
tr» tra gli itaUiiai e francesi fu pu­
ra conirnoventissinio. Essi si abbraq 
«avario e »i baciavano acclòmaddo 
la vittòria dei due paesi e dlei due e-
serciti. Alle tre (• trénta il treno 
«ontinuò il yiag!»ip tra »uovi evvi-
Ya e canti pàtriottiei. * 

S IA radunata la «luntf SIPtttIva 
dall'Azione OaiUoiim iokt la. fe»si-
i«n/.a del'Cont» Della 'l'»rc». Dof» n-
B» soambio iì ili»* sulla prcsntie si-
itiazibntt ^onérAl* si A pr»B« ftt^ft fltù 
•lOlteiilioi impòrlanli lavori' i»ili * -
v«i"58 riunioni gonerali; Soao approva-
t* !• oonoluaioni aui tempi el*i «omv»-
yai dall* giunU dioccinn» 4'ltalia ci-
nan^att al 17 » 18 «cenmaia ». v. ohe 
saranno comunicai» insinui* *1 fV»-
graiimia d«i laroci, « il i;»s«l»mi(jit» 
évi eonvesBo con oii*eola,r» 'appasìta. 
Si è approvalo alie I* setittscrizì»! Ai 
protesta ecniro la btstimmia <*lla 
stampa antiari»tiajia. sia.«» ileiliaL'ati. 
a vantaggiu daliropsrii. nazioxale p*r !a 
KaiMiettnaa aivil* • rdiciosi. tl*cli «r 
Uni dti morti i s tsnsrra, «retta ìi 
« t» moral» eoa d»oc»t« » mevsmkre 
•tei aorr. atuie. Si » ajpvevat» il 
tuasferimanto cai ' promi'm» ia»» 
della s«de del 8*Brstariaiw ir Pro 
seta oli a » éA l'adov» A ' Atti»«<. 'Si. 
i approvata la sicoelare <sl'Segreti 
rijttò de^li skiidi òhe iià iiiìziàtò iìt <[U8 
flki giorni i suoi lavori. Si soao ttomi-
matf* altri due cònsiigflieri '«leiriifièfe 
ee&Vralè di eòmu'nicaaioTie, ette ' eoi 
frossiinò dicembre oomìncierii* a. fun-
lìonare in Roma. Su proposti iel òm-
iretiio deì'dirett'ori'déì BettÌRianaJli pat-
tollei si i approvata" in massima "'là 
ieiittisioiM di^uiia 'spéòtàlé ' ài^enzia 
eèntralé presso l'ulfiòiiì stainijpa. ^ellr 
t^iuede Pò'pòl»iJe. 

%i|l jji<|{llan;, IJij^le^eit» l'oBoreyoli; jlt 

etloni interne, si passa «ll'esiune del­
la sìtuasione èreat» aJt'agrloolturs 
disilo stato 41 guerra speci» dopa (li 
ultimi ricliia'mi alia armi è si delibera 
di esporre al governo le più' urgenti 
necessità agrarie dei moiqento, anetio 
in' rapporto alla doOeenia e 'al t;aro 
prezao delle materia «Jiinentari, dofl-
cienza e caro presso eùe non posfiqnd 
^onza patenti ingiustizie attribuirsi k-
gli agricoltori, le cui ppiidizìani si fan 
rio òjjTiì gìorrio più gr^yi. 'Il con^i^iio 
discusse a lungo' anctie sulla osportài-
ziòne 'delle derrate 'e isiilia deljoieòsB 
di t̂ ĵ s'ùortì ferroviari, sulle licenze a-
érioòif e sulle gemine .̂ i grano epeoiij 
per l'Énlia meridionale, dèlibei'WUlb 
nuovi calorosi ufflcì da fafsl preiiàu il 
Ministero. Il pr'jisidente ricordò anche 
il' rBcente viaggio degli agricoltqir'ì ' in 
Frància e i risultati che s^ né riiiro-
mettpjio. 

In segijitQ alle praUql)* «volt* dfilla 
<i l|lloe|lò Tominaseo »,- per l'animissio-
no dei ipaostri al gr^do (fi sqtiqtenen-
te, l'on. Miohcti Ijft rìcertuto dai Uini-
^tro ((ella Guerra, gqncr^lo Isocrono, 
le segupn^e pispolata: « Ip ipjel̂ ione £̂ |-
le preriluce rivoltemi dallii 8. V. dn. « 
favore dei giovani fornici del)a lioen-
7.a dotte scuoce nox:rnali p ohe spirano 
allii î oipiria a sqtiotenentie di milizia 
{lér'ritqriale, sono assai spiacente d) 
^igàif)carL«i che, per rìepnpsqiul^ esi­
gènze d| servizio,' d'pfa iif peti la no­
mina predetta pòtr(̂  (.|S5ere. oqnfsrits 
^,óltantó dopo là frequenza di ria aòrso 
d'istruzipn;^ e non più di'réttiuifeVts. 
ÀI pròssiriio i;orsò ohe avrik iàli'.io il 
20 nóv înbi;e non potranno prendere 
parti; '^ji aspìranli sufl'détti, perchè si 
richiede un' tìtqlc) di studio più elfivar 
to' della predetta licenza.''Qualora ve­
ro in èsruito éi sonosca la Deeéésitìi 
di abbassare il titolò 4i studio, ston eì 
riianelierù di ineluiiere anohe i maestri 
elementari Ira gli ammissibili '*À a'n 
corso d'istruzions per etienere la de­
siderata nomiea ». 

ficaio. E pone in chiara luce la In­
dipendenza del Corriere dai ricchi 
e grassi industriali lohitori dellq 
Stato. Ma, poiché il Corriere si i 
affrettato a raocoglicre le notizie 
^ella Pirelli, jÀiito da aarpettarn^ gti 
schiarimenti prima di dare al pub­
blico i decreti luogotenenziali che 
la riguardano, non poteva chiede­
re alla Pirelli di essere più catego­
rica ed esplicita nelle sue informa­
zioni? Si potrebbe sapere ad esem­

pio, in the data furono fatti i con­
tratti che la ditta dice di « vt^ochia 
data»? E si potrebbero conoscere, 
le ragioni per cui la. ditta ne chiese 
insist^lemcnte la res«ission'e 'dal. 
Governo, tanto da ottenere persino 
un decreto luogotenenziale speda-
Ip? Si tratta dii patriottismo o di af­
fari? Perchè è bene che il pubblios 
sappia ohe cosa c'è nel retro.sccna». 

Non abbiamo però ancora vista 
alcuna, risposta a queste domandlr. 

CRONACA PROVINCIALE 

mm I illÉii? 
Il ''torsioni, a la Ditta 9irem 

Togliamo àti UH utornair: soeiali-
ata 'lU Milan»; 

<rVi è. una l|va,ie l'ulta «he è sta 
ta oiitnai inghioitita e ^ligeùta ^al 
pubblico italiai;*. NOB vi e fm ses-
auno' in Italia — trannt bene iute-
so quei famosi mettimale ehc sono 
i aocialiiti — ^ e noih si<̂  persaaao 
della a^erénità, della iinpjsiKàalità, 
déU'onestà, della ìadipendeivza q 
dei patrioltispiu di'l Corriere ^H» 
Sera. Gif «Uri gioruali si sa, p.ove-
l'aoci -^ qual pin, qiial i«;iei>o, fer, 
buscar (|a vivere, da l'arsi il anvo 

4ebhouo stringere uà «eekio ed 
aiUchi; due e fare ali Beoetsitì virtù. 
Onde, per l'orza, poicliè la caria « 
cara e i tempi SSQB ealimitasi, bi­
sogna elle s'iuduftcina a trevare del 
le entrate straordinaria ai deficit «r 
dinari. Uà il Cari^iere rfeW« Srr»/ 
ho! il Corriere'della Se/*, nuell» è 
il ^ornal^ della indipi^adipnsij 4^-
veinjtata" carta .•jtampata,. ì^^l C ĵ;-
riere ofpX riga e verità «alata, fi sf-
pratùttp, inijiipeadtfnte. i ta l'alfeKq 
jiprno il Corriere ha mgfjtsat» an­
ch'esso la fifielte. Va deciretu luogo-; 
tc;pezisile comunicava ai aioraali, 
per mezzo della Sfefmi, dopa U 
ineziianotte la notizia qhe cera aaa-
ti-atti della ditta Piiielh e C. fatti in 
•Spagna con olienti tedeschi erano, 
annullati 

. Tutti i giornali puUiliearoiie la 
notizia. Il Corriere no. Si riserva. 
Là òomunica al pubblico Solo nelli^ 
^edizione del ppónrteriggip" e la fa se­
guire dia unà/nota'cbri'cui 91 avver­
te che il prò'vvèdiinerito (utigótcnpri 
zlale ^ stato preso' dfieVro inizi3iti'yi\ 
e foormal^ istanza, ^'ella,#<s5jji', (Ijtti^ 
rtreilìt. "tjues'la', Rrónfcwi ^' '——'-

• - ' • '•-•-'-'^^.^itta.l^clli.'.-r-
^ i •'8c:fy,i-, 

^'rf i f^lus, À«j(6?n%. -

S. D A N I E L E 
Caglaa eeonomiaa . 

La Conuni^siane peUagrologica 
che anuriini^tra la -Cucina economi­
ca Ipualfjt lu" l̂ WIiio seduta il 23 cof;-
rejite p. p. in upa fiala del ìtfunir 
cipio. per discut(;re g<) queji.to ardi-
Q.u (iel jporpo: 

1. — Sul iDasisinno eosto delle 
singole razioni viveri della Cucina, 
in vista del rincaro, generi attuali. 
'4- -^ Sul criterio che deve se;-
guire il Consiglio deUa cucina eco­
nomica nella elargizione dei \ >ii)(U 
ai poverelli, e sul massimo di que­
sti buoni,. 

Dopo aver preso atto dello stato 
florido della Cuciua, sui dati ' co­
municati dal Presidente, si venne 
alla determinazione di fissare la tap 
sa di centesimi 20 e 40 per ogni 
razione di carne e simUi restando 
10 il prezzo di cent invariato per 
la niincstra. Sul stctjndo oggetto éi 
decise che i nomi dèi poverelli pe­
tenti passino -per consiglio (ju^ndq 
.si ti-atti di lin prolug^ai^ierilo di sus 
sìdiò. 

Kesta ancora pendente la que­
stione del credito del CMsato For­
no rurale verso la Cutiiu,) •». iii> . i-
ca stessa. Alìg "«-dH^ or.ino pre­
senti il PresitlMita • <• Ciro l?cl-
larini ì tre iiie';ibci signer. B.iiuit 
Paolo, maestra G. Corradini e Don 
Urtoric, assistiti dal Segretario si­
gnor Brunetti, j^iii il Cassiere oav. 
Pietro Pellarini. 

B U I A 
(a S. Visita laitqrale 

in quest'impiHrlMiiBke forania, si è 
chiusa con parole di alta soddisfa­
zione di S. B. M. Ar«vescovo, per 
la Tegolarìtà teovata itegli uffici 
parrocchiali ed i s tatto quel ohe 
coneeme ia vita selij^^a. Come 
torna seave il lipeusar, in questo 
momento, alle parale seritiiu-ali : 
quBiifa son belle e graziose le ve-
itigict Ai ealor» »he preiUouio le 
pace,.che mnnunzimim il itine, E fu 
davvero grandissìima, iiidesccivibile 
il frutta ricavatone da sfueste buo^ 
uè popolazioni. A provàrie stanno 
le Bimiei'ose eresime, altre 2060, le 
SS, CctmunieBÌ, la seguita all'abboa 
daaza della parola di pio fatta ri­
suonare eon competenza da valenti 
predicatori. Tutto queste è indiee 
^ella trasformazione spiiitpaì; av-
yeitpta e epnstatatà alzilo stessi^ sue 
aess.óre degli apostoli. 

Égli -colla ,siij} fecónda paif.9ti|i ap-
pc^'to imnfinso confosto a tante 
anime, pur biwgnose di luita parol^ 
buona, autorevole -Bell'ara gP'^^ 
che ciirrc. 

Oh! ^nJE^xmi.U' fK«>l|ft if. b«il,« ^ 
peirato ih questi aaqti di e sia la 
celeste , bc^edUnctn; ajta di giprn^ 
migliori. ,." 

ffnu delÌM f»rama. 

Il mareat» bovino 
La Prefett^r^'dìt.lMB'e.'l.nscjrui-

to' alle 'i^ve; JjtaLize (JìsI-rÉffiinmi??», 

sospeso per l'afta epizootica. Oggi 
però, iprìmp lunedi, causa il m^l 
ìenripio e la mancanza di preavviso 
noi^ comparvero bovini sul merca­
to die liuietU prossii;io sarà cejrto 
^nimatissigRio. 

* P E R C O T T O 
Sara Cateehistlea 

pninenica p. v. 3'Dicembre alle 
pre 17 sì' terr.TÌ nella sala Caterina 
Perpotto ^cnlilnicntc concessa dallo 
illiistji'issimo ' signor Conte Carlo 
Calseli. li\ gara cateobi.'ìtica con iii/a-
ct̂ cfcoriìa musico-letterària col se­
guente pro^anuna: 

ISiilve. Regina — canto corale. • 
2. Due parole di introduzione. 
3. Auto - presentazione, poesia 

friulana. 
Gtara — Creido. 

4. I birìchins, poesia friulana. 
6. I negligentSt poesia friulana. 
6 Lo «pazz.acamìnp, Canto. 

Gara — Comqndamenti. 
7. L'esistenza di Pio, dialogo. 
5. La mode, poesia friulana. 
9. Tota piilchra, prosa antica. 

Gars) — Sacramenti, 
10. Complimenti, dialogo. 
11. Promes'sls, poesia friulana. 
12. Il figlio dell'Esule, canto. 

Gara — Sacramenti. 
18. La pallia, dialogo in versi. 
14. il pape durant la nere, poe.sia 

friulana. 
15. Lactabimdus, canto d'avvento, 
17.11 marinaio, canto brillante. 
Nota, — Il testo die si userà nel­

la gara è il recentissimo. \ sacerdo­
ti locali saranno coadiuvati nella 
direzione del canto e recita ldal„P. 
Rinaldo Hufllrii Salesiano, Sederà 
all'harmonium il cap'prale Alghisi 
da Piacenza. 

C I V I D A L E 
BSpxtale disgrasia 

li ooutadino Turru Angelo di an­
ni 60. abitante nella frazione di Ga­
gliano, ritornava dalla campagna 
con un carro carico (li legna trasci­
nato da due giovani giovenche ver­
so la propria abitazione, ma causa 
1'improvvi.so imihizzarrrsi delle be­
stie veniva travolto sotto il carro ri­
manendo cadavere por sfracella-
meato del cranio. 

P A L M A N O V A 
Ali' ospitale 

Ci pervengono ancora lettere di 
Palmarini pelle quali si deplora il 
sistema che all'Ospitale tengono 
pe.raone che per il posto che óecu-
paùo, iiovrebbero avere ben altro 
cfjntegno. L'energia del coninxissario 
camm. Borgomanero, , si infrange 
contra gli ostacoli che i sanitari 
creano ad ogni momento di fronte 
a questo staio di cose che pare qua­
si aggi'avato dall'acquiscenza del 
Direttóre dell'Ospitale. Non vi è che 
un rimedio: il medico provinciale, 
tanto saggio e tanto energico, pren­
da próinrij^mcnt^ tali, quali sono 
njchiQsti dalla '^^'vit,à' dlê la. sit'uu-

^l^^rfHitpfl^li^o, f'eiiif̂ tfRijĵ  # 
aione. 

n)o 
Ip weriaimp; e. ce lo au^i^rìa-

•piér il bene '(^eU'Óspit^lé. 



S9mn sor l'ospedale 
Ci permetlianio chiedete all'Ili, 

signor Medico provincfuile, ed an­
che al Siiidaco-dj Pàjin^novn, per­
chè all'ospitale civile non vengono 
più mandati ufflc{nli tuiirnalati p fc 
riti. Vorremmo mpere la Ka^9.n* 
uera. Forse non ••iarcbbc estranea 
la condotta dei due sanitari?,, 
pubblicate L- 50. della faittiglia M<^ 
3ca e L. 5 dei signori Anita e Plinio 
Alcssi, offerte nella comniemorario 
ne dei, defunti. 

Mensilità novembre. — L. 20 l'av^ 
vocato Candolini — 10 Armellini 
Luigi fu Girolamo — 8 dott, Guido 
Qcmcdctli •— t) Angelina Busulini 

ved. Job. — 5 ciascuno rag. Alessi e 
rag. Gobcssi — L. 2 famiglia Luigi 
PoJitelil — 1 Fioclii Pietro. 

i 

LATISANA 
morte fnlmisea 

I/elettiricisLa Mutassi Bonaventura 
era salito sopra- uua scala per fare 
alcune riparazioni ad un impianto 
elettrico. Tutto ad un tratto gli man 
co il piede e BCÌVOIÒ: istinlivamen-
te Pier sottrarsti alla caduta cercò 
un ripairo nel filo conduttore, ri­
paro elle fu Pier lui fatale, giacclit 
all'istante rimase freddo cadavere. 

^Povero giovane! Aveva solameli-
tq .13 anni ed era si buono e, sì a-
mato da tutti! E quanto fosse a-
mato, l'attestarono i solenni fune­
rali a cui partecipò il Sindaco e 
jjran parte della popolazione. 

MAIANO 
Visita pastorale 

Colla visita di ([iiesia grossa pnr-
roochia. Sua Eco^jllenza chiude la 
visita, dellsit Fortmio di Buia. Anche 
qui, come in tutta, la Forania, l'Ar­
civescovo si e cóiisfdato per la fede 
di questa popìplazioiie che ha par­
tecipato alla S. Coipunioni' ed alle 
funtdoni con grando concorso, mal­
grado il tempo, e con devota com­
postezza. 1 fanciulli si sono tatti 
onore, le cresime sono salito a 250 
circa; anche la Piccohi • l'orla, va 
dorata del suo umile sacerdote, ha 
sorriso al Buon Pastore che ha vo­
luto, vederla e parlarle colle spe­
ranze cl^e non haiun» lagrinie. Alle 
due póni, Sua Eccellenza ripiartiva 
per la .sua sede dopo aver benedet­
to questo p.qpolp che Ip lui accfolto 
come pio consolutore ,in rSmpi di 
grandi lacrime. 

BILLERI© 
Funebri solenni 

Veramente solenni inialgrado lo 
iirapervcjsare del tempo si svolse­
ro ieri a Billcrio i funebri della 
compianta Santa CoUovati Flainia. 

Mori a 66 anni dopo aver lascia­
to mir.ahilc esempio di soavi e umi­
li virtù domestiche. Fu sposa e ma­
dre amorosissima e zelante.. Dei 
numerosi ligli che maggiormente e-
ducù ebbe la iconsolazione di ve­
derne ben due ascendere all'onore 
del Sacerdozio. Oggi essi coij tutti 
i parenti la piangono inconsolabili, 
Sia hd esso conforto il plebiscito 
di omaggio che ieri clero a. popolo 
umiliarono d'innanzi alla lacrima­
ta salma, e ad essi sin d'incorag­
giamento il profumo delle care vir­
tù lascialo dall'estinta. 

u. m. 

U (kaieft)}e l i faf^zi , eamiindant?. 
di Ì¥u|)ìpe i» zona di 8u^i'*> e de­
putata, dì Greinp, ha.prqtentato ali­
la Cairi^r^i U))'lnt$:rrcigazione molto 
mii mólto a p.pf te;. . 

Noi la riportiamo per intfro* per­
chè «hi la fa, è un uomo alte può 
« deve oonojscere m.olte e nioUe IBJ-
setle ed è un j^euerale d i e può e 
deve conoscere quanto giovi ai ao-
stri soldati che combattono, il sa­
pere che ai loro cari nu lU m a n c a . 

£ facciiono se,guire la interrogar 
zione <li alcune note che crcdiauu 
non solo opportune, ma neoessarì^ 

« Il sottoscritto chiede di interré^ 
ijure l'on. Presidente del Consiglia 
i.d il ministro della Guerra sui de­
creti luogoteucuziali riflcttcuti gU 
esoneri dai servizio militare, i sus­
sidi allo faiiiiijlie d d riobiainati eii 
(lUe licenze agricole, ecc., poiché «-
gli potrebbe mateniaticamente <&• 
mostrare: 

1. — che le interpfetjizionì d*-
te ai decreti in parola sono ecoesfii-
vainente restrittive e di danna a| "" 
stessi interessi della guerra; 

2. che si vanno creando delif 
in;giiistizìe e delle , sipc»'e(|aa^aÀ 
fra regione e regione; 

3. che. ili d^^n^q nei Ict:(j^eflit«b-
re in consimili facilitazioni è seia,r 
pre minore dell'eccesM) 0{piposto; 

4. che moltiasime volte i pare>-
ri .doU'auma dei carabinieri 'soma 

injjiusli percliè basati sapra notizie 
erronet^ o ad .oaù domiti ia mala­
fede; 

5. che )e autorità comunali più 
compelcnti a statuire in sii^terìa so­
no il più dulie volte tlraseoiraté 
neppure intei-p,ellate; 

6. che questi fatti irritala le 
popolazioni specialmente rurali, 
preclsaimente quande nrne leamao-
dc're iloro ogni ig^igiABewtle fa«ili-
tazione ». 

Dunque: 1. L,e inlerpixitzitù 
date ai decfKli sono eccessivamente 
restrittive. — Questo è Yeiissima e 
basterebbe essere im po' a contatta 
col popolo per persuadersene, 

2. Si creano iivfiiistizie e sperequa­
zioni- fra reifioni. — Anche questo 
è vero e ce nis sj^jrip apporti da.te»)i 
pò; non solò; ma alcune ragioni i-
giiorano i deoren, tniitif '0f>.fi V «v».,. 

VARIE 

.AftsanrA 

3. H dctfuta nel hlrgkoggìia-e è 
senipre minore dèll'eccess» vpfa-
sto. — Giustissimo; parole prepo­
se, specialmente in bacca, a chi le 
ha pronunziate, perchè e^i canasae 
e sa. 

4. I pareri tteWatmit éei ettrg^t-
nieri sono ingiiisti per il moda em­
me sono raccolti. — Bravo genera­
le; è vero; gli informatori dell'ar­
nia fanno le loro piccole vendette 
e le facilitazioni sono negate, mea-
tr^ furono invece cosi dccrelali al­
cuni (censura) 

5. Le ofitarìtà comunali sono trm 
scwrate 6 non interpellate. — Si e 
non valgono. rimo,stranze di sorta 

Ai -due fratelli fratelli Sacerdoti 
Flamia e- speoiabnentc al degnissi-
Simo parroco di Billerio, le nostre 
vivissime condogliande. r-r: n. d, R, 

ITALIA 
I mlntatrt dal Tuoro s dalt'AgrUol-

tupa, on. Caratino e Kainari, basno fai 
to ritorno a Hooift. 

II oai'loo dai vagoni p » quasi tutti 
i nostri porti — dice un «omunicato 
del Ministero dai Trasporti all' « A-
genzta italiana » — dovuta aseer» in 
questi ultimi eiorni ridotto, sia per le 
intemporio cjie oaLacolaroap la «pv-
raaioni di carico e scarico dei aivtantì 
ancorati nei porti stessi, sia par la 
difilcpltii di far^ afilure ì carri vuol) 
qi diversi scnli maritUmi in qonsi;-
giionza delle numerose interruzioni 
di -lìnee dovuta a Irune o a inondazio 
n|. Inoltro le forti piogg îe e la neve 
caduta nel Veneto, ove speciìilinoate 
affluiscono ingenti trasporti, non liàq 
no permesso di avere la solita dispo 
iitbìll'tti dì carri vuoti da convo^lia^'e 
ai porti del Tirreno. Tn tali condizioni 
specialmente i porti di Livorno, Spe­
zia 0 Gonovji dovettero sottostare allo 
conseguenze di tale ridotta disponibi-
billtti e di tale difiicile iippròvvigio-
namento e avviamento del materiata: 
siluiizione questa transitoria e che si 
uutce flduoia venga prontamente'a 
cessare, sia perchè i lavori di ripri­
stino doilP 'lincs sono spinti con ogni 
ntacritti dalle ferrovie, sia perchè gli 
scarichi sono fortemonlo eolleoiti dil 
le conjpelenti autqcìtii militari. 

La qosta della Oamara dava pre­
senti a Montecitorio circa duecento 
(Jeputati. Tale cifra è.destinata a •>»,• 
lire man mano ojia si avvicina marte-
d). Nel prossimo ooasiglio dei mini­
stri, ohe è immineate, il governo si aa 
supera dai lavori parlamentari, . 

Cina scuola estiva sarà aperta 'iella 
vsnieale eatate sella -Foresta dOl-Ooa-
aiglio (Vittorio Veneto) a beneficio di 
quella numerosa popolazione di bo­
scaiuoli che trovandosi lontana da lue 
ghi abitati e quindi da scuole camusa 
li aoB avevano la possibilità iì far 
istruire i propri Jgliuoli. J;a Inrtevol» 
iniziativa si deve all' intaressameato 
dell'Ispettore forestale di Vittorio, ilei 
ti. Provveditore agli studi a dell'on 
Pietriboai. deputato di Belluno. 

Sono Inccmlnolate le prenotazioni 
dei deputati oh* prenderanno parlo al-

atìsouBsiani dei due primi disegni di 
legge efaa sono sull'ordine del giorno 
della seduta dei 5 dicembre; sul pre-
getto per gli orfani di guerra sono fl-
n a u inearitti a parlare" gli aa! Patri­
zi, Verona, flava, aottafavi, ìlonàrdi 
« Bisaa. Sull'altro disegno di legga peP 
Hl'iavalidi, fl'inecrìttì sono gli an. Du-
lioni, Snva a Sanarci. 

La entaa d'oro di S. Stafan» nassa 
dìtpBsìzioBt' dall' ISsarcito Italiano 

da %, U. la' Qzar di Russia par prania.-
re i valarati è stata oonfarita al ca­
pitana Attilia Mombell-ardo di Belluno 

Torino senza gas.' W prpbabil,^ qha 
riaianga parch'éi le due sòóìatà prodù 
senti il gas s,ona in periqola di ^avar 
ssijsarns la produzioBa par la man. 
aanza di tsarbans. 

Al popsonala ferroviario, a datare 
dalia mazzanotta dail 2* aì 27 a^pran-
t*, a fina a nuovo avvito saraana ai. 
segnati pranii per. la più intènsa uiti-
lizzazion» a la più rapida aire,alazion«! 
del matariaU ^ar â. ai.ar^i. 

Per «tratto ^alla' laggo contro l'al-
Ooollamo, secondo una utalislièa pub­
blicata a aura della Dire/lune gaa«t8-
1« d'ella V. S., i pu'bblìèi esiM'cizi i n ' i ^ 
si vendono al mìiiuto a si cunsnau^ào 
vini eri altre bevande ajlcoolìohe àa) 
quadriennio iti?.-\»ii * «òmplassl-; 
vaniimt» diminuito nal Regno di ken 
li,8'tìi. Inoltre il la-pporio - lira (a ya-
polazione e gli esareìiii, il qnal* yriraa 
della pubblicazione dalla lagge ««a di 
un esercizio per ogni 161 abitaati, at 
1,0 gennaio I9Ì5 era invece di ujx (j-
scrcìziq per ogni 102 abitanti, e oer-n 
to ora deve essere notevolmente piti 
favorevole. 

l'Emii 
Tutti Boloro ohe desldarano v«](1cie.te«8arù 

ìp torttirii, i strozK&nrinti e lo aanfìrcHO mftìi-, 
tikU th^. loro <j3Arioiianft g\i autiehi tìnti 99-
puT* jpll aipiareechldifettèsì oèèi ìn'c^À^èv-
Aio ncm'̂ devoBD perder'téiA'fO. ' '' 

I inera,vi£;U08Ì ap]>arc«oLl del gr&itie S9fh 
ciftUsta Laadersoa « Mlan 6OB9 1 soli ohe a&-
BlonraTi* US Rollievo inmedìafi) 0 defi^ltWt' 
gìialuDftuB B1% li>' erosGDZziL 0 l'iinaìanì^ del-
Temìa ed hanao «sa tont'siiKìVmR dnratara a 
Dorfètta. THU apparecolii eHtzaii* coin« UB' 
enanto, SOBO ìte/tìtrU ImiifrmnaEiTlì, ^d«Uatl 
su BiÌBura dalla «ano eBììci'l» 'lei frftpri» 
specìalìita ÌBTtkió're ]i«ì-iii«t 0)10 «nalsiasi 
movimento e sforza e ìavorc v l'atiea sas^ 
ohe 11 paziente abbia a i-ia(<ntiiv, il JHÌQÌM^ 
disturbo. I dottori, Bauei'dtti. v̂vocû tì, «fi-
oiali, aerjooltori « neentonitìtittì duo prefes-
aori dtiirUnÌTeT»td, dì Paviii v. alcuni grandi 
ainiBinifltrazieni Bauìtarìc nonclû  rìMM»Ba 
famiflia dei là foratori dì «eìii (̂ rn̂ stiere ban&tt 
iidottato il nnovo apparcGchii> LaTiderBOB, il 
Qual̂  4 considerato senza riviilo al nonde 
Intf̂ ro. Date lo nnineroBt» ordiiiiizionì il Araiade, 
specialista Bara di pafliâ igrio ]ii)v riiudiet îmà 
volta a UDlItfU - QUAn nO'VV.h CltOCSi 
DI UALTA Martedì 6 e Memolcdl tt Dietim-
brti. e BÌ Uni. erattiitain î̂ tu ii clispeEÌaipBa 
di tutti coloro ohe vorrAnBOciionLTte î ì usa 
visita. Orario 
ali* 17. 

di riceviùeiato diiUc •U i 

D i t t a 

ili 

m 

Malia laguna di Campalto (Mestre) 
è etato riiivonuto il cadavere del ,ioI-
dato terrdtorialo Annibale Cremonesi, 
d'anni 38 di Lodi, di stanza a Spinea, 
scomparso, qualche giorno fa. E' una 
viltiip-4(s!.V<>S?Mt;itó. 

*' La Patria domanda all'agricoltura il 
massimo sforzo di produzione; sap-
plSfiio gli aQricoitpri i^sis^r^ 4^SP^ 
Infilila l|iro arte e della sacra causa, 
GQiusimando abbondantemente con 
perfosfato ,y. 

fu eiqVAW.ilii 
Corso ilttorlo Emaansle H. 4 

M1 (.1A X « 

Sraudiosa asssrtimfinto 
PELIiiefiSElS 

[lÉziMileptnipiieperiiDiss 
HlUliJI - EH-IIDT-MS - n i 

VEIiMI-HSSEm-
mmm • PSRWIIETE - m. 

m iìiBza 

IMPERHBABIU 

SI àeostta qnalilasl ordU 
nazléM 9 rJn^asione sia ia 
ipsUfafttia s|ié' la ènbrel,-
larla" ' _____ 

VemiiniKuiiiifinti IBI lise. 

TUPEBGQLPSI 
Sioasos,(!e>ita tia|ri;izlp. jl.efalmi^^niiialqta 

y^lenii mmbi, msilaio'còiî v era dà maìti anni 
di bronchite orontca eoa towa, eata^n, s i n 
e febbre, sona guarito in due sali iàésl diéita 
dal .W WftumO-JtljLW. 

Aristiit nurio.Bmlii iMifivmttm ' 
• ; ^Wf'^-

A Udina il Uaaid.f ~ 
F r̂maaia 6an <̂ i 
ridienti Berivare i 

llàìWa. -M. r. . , ; 

I Uaaid.a Ktat t .aiTWdaaallii, 
Ln^iorgfc; Pai'BaggloTrjàilJJ? 
rara al |jaba^tMa Tatéilil,' B*-; 



COSE NOSTRE 
LA NOSTRA S0TT0SG1\ IZI0NE 

di rJ{>arazioiiL< i>er le bestemmie 
•del Popolo d'Italia, VM «li bene ili 
• le j^ io . Le offerte Iiuiino raggiunto 
la somma di L. 5774.HS e cotitinmi 
n o aiicora, Vorreituino elle il posto 
elle si è mer i t a to ora la nostra Diù-
cosi fra le consorelle d'Ialia, sìa 
inuiilonuto dino alla flnc delia sot-
tasorizioue. F inora si hanno iii I-
ta!ia circa 50.000 lire sottoscritte e 
isi continua. 

Cile Udine sia la pi-Ima per gene­
rosità di offerta I... 

Ai r i t a rda ta r i l ' invito. 
BASTO' UN SEMPLICE CENNO 

cfae il nostro Segretariato del Sol­
da to av-i i i' combina to colla Croce 
Ro^a di Rojiia il irtodo di potei' a 
vere itotiKiu dei soldati o dei civi­
li delle terre redente niililaiili nel 
le file doli 'csereito austriaco, e in 
tcnTc autìtro-ungariolic, pcpclic in 
gran copia capitassero le richieste. 
Soao ^ià iijarecchic centinaia di pni 
tixbo pe rvenu te in pochi giorni al 
nastro Si:gretarialo del Soldato, p ra 
ticiic che furono tutte giù spedile a 
Roma. 

Ocijori'e però avvertire gli inle 
restiftti 

1. - ^ di scrivere ben chiaro il 
laro indirizzo e l ' indirizzo del loro 
paren te lon tano; 

2. — di non m a n d a r e lettere, 
ohe non vengono spedite, perchè 
non pei'messe. 

Il foraisore Contarini 
ha rif ago al fioverno 100.000 lire 

«U Iteef-o del Carlino» stampn: 
Vi mando quqosti alt-ri pai'LicoIai'i 

sulla comiiinna del fornitore udiiiijie 
Giovanni Contarini oolpitu dal Tribu­
nale di Guerra con la grave condanna 
Clio vi ho telegrafato, di 10 .inni di re-
clusiono [jcr frodo continuata, seiiutì-
slro dello scarpe sequestrato 8 
sequestro di auel-!-o che detionc noi iiia 

Gli avvocati (li difesa del Oontaruii 
inoltrarono già ricorso davanti al 
Tribunale Supremo di guerra por que­
sti tre motivi: non ossero stato ani-
mosso un perito a difesa, non ossero 
sti'.ti ammessi i testi ricliio.sti, non es-
sci-e stati ammessi i difensori borghe­
si: «vv. Oregoraoi e avv. Driussi. 

OuBSt'ultlmo motivo è partioolaraieu 
te interossuito perche ritUitando la 
difesa, borghese, il tribunale mili' u'o 
ha stabilita, una eccezione al decreto 
sul fatto clic tale decreto non pota­
va riguardare le città qualificate co­
me forle^-ie in istato di rosiatenia o 
che Verona venne considerata tale i.el 
proclama del suo comandante nilitaro 
nel ^-uigiiu 1915. 

Il Cuntarini (non fe dat-o sapore fino­
ra cou quale concetto difensionale uro 
.sente e futuro) ha transatto con 1 imi-; 
iiitnistraiiiono militare. Questa ritirò 
la oostituzione di P. C. o il Gonlarini 
versò tOO mila lire. 

Seduta deserta 
Al nostro Cousijglio Comunale , 

che doveva r iunirs i ieri, non si po­
tè tenere seidiuta iJer mancanza di 
oousigliea-i. 

L'asseasorc Celotti, in fatti, as­
sun ta la presidenza invitò il vice se 
grc tar iò dott. Virginio Dorct t i a far 
l 'appello nonttnale Risul tarono pre­
senti i consigl ieri : Bosetti, Celotti, 
(asses), Ccmiencini, Conti, vCristofo-
r l , (asses), Cudugnello, Grcmc&e, 
Luzzat to, Pagan i (asses), Pitassi, 
Dal la Por ta , Vcriier. 

Giustificarono la l o ro assenza il 
Sindaco PeQJlp, l'asaiessoré Nimis, e 
i consiglieri (jiràÉdàiii, Mini Ostuz-
zi, perugini , e-Piettoello. ' ' 

Péivjiò, non^.essraidosi , raggiunto 
i l inumerò legale,' Tassesore Celotti 

dichiarò destsrta la seduta. Il con­
siglio si riunirh in seconda convoca 
ziono lunedì 11 diceml re alle ore 
14 -x̂ er la trat tazióne dello stesso or­
dine dtel giorno. 

VARIE BI CRONACA 
La Banca Commerc ia le pe r inte-

rc tsomcnto -del Diret tore d'ella se­
de di Udine, ha versato 1000 lire a 
favore della grande pesca di berne 
ficcnzu che .si t e r rà a Natale e a ca­
po d 'anno a beneficio dell'Assisten­
za civile. 

*** Anche il s ig . 'Francesco Dor 
misoh ha olVcito TOOO lire, per la 
g rande pesca di beiicflcenza prò 
assistenza civile. 

* " Il Pres idente della deputazio­
ne provinciale, cnv. L. Spezzotli, ha 
diretto all'illusive colonnello Caron 
cJiio, Comandante la nostra Piaz­
za-Forte, una le t tera di ringrazili-
mcnto per l 'opera utilissima presta 
ta a risolvere il grave problema del 
ponte della « delizia » sul Taglia-
lucnto. 

*** Corre voce che, pur t roppo, 
pter gli ulthtii r ich iami sotto le ar­
mi, la società elettrica fr iulana nel­
l 'impossibilità di t rovare personale , 
voglia .sospendere l'esercizio del 
tram elettrico cit tadino. P e r ora 
vengono sospese lo corse sul t rat to 
Poscolle-Tiro a segno. 

*** In Piazza Mercatoiiuovo si de 
sidcra duran te la notte, che a lmeno 
qualche lampadina azzurra dia mo 
do di orientarsi , e non faccia batte­
re la testa nel muro . 

VARI E ̂  
ESTERO 

Nell'Oceano Glaciale Artico il freddo 
ha formato banchi conaiderevoli, di 
« ioobergs » con grandi cropaoci. TV i l 
con*, il aol& acomparve dando luogo 
iiUa notte polare. Il freddo è disoeso 
a 30 gradi sotto zero. 

La ricchezza americana ha avute un 
aumento fantastico dall'anno scorso 
Hastì dire ch& V imposta sul reddito 
ila mostrato ohe il numero delle perso 
^e godenti oltre 5 milioni dì franchi 
di rendita 6 raddoppiato in un anno. 
Questi nababbi sono ora 120. Dopo 
essi vengono quasi 'iOOO persone, il 
cui minimo reddito è di mezzo miliO' 
ne all'anno. 

A Valencia è arrivato l'equipaggio 
nord-americano del piroscafo » Che* 
mung » che fu silurato. La nave ap' 
partenova ai dipartimento di New York 
e affondò con la bandiera nazionale i-
nalberata* 11 sottomarino rimorchiò 
['equipaggio fino a_ 5 miglia dalla co 
sta ove fu abbi\ndonato ed al cadere 
del giorno raccolto dal vapore spa. 
gnuolo e Giscr » che lo sbracò a Vâ  
tencia. 

Fra 1 belgi deportati tn Germania 
ve ne sono molti che, essendosi rifu, 
giati in Olanda orano tornati nel Bel­
gio in seguito ad assicurazioni date 
loro dal Governo olandese, Di ciò VO' 
landa ha ricevuto una rispostEL sulla 
quale yaranno basate le decisioni da 
prendere. 

Presso Valparalso h stato .scoperto, 
mentre stava per salpare, un battello 
con roquipaggiò' completamente tade. 
SCO, di condizione apparente!mente al. 
ta, 'benché,fossero nascoste a bordo 
delle semplici uniformi di marinai 
germanici. Si ò aperta uni inchiesta. 

La opisl monetarla nel paesi nemici 
è- studiata da Herbette, n6iir« Echo de 
Paris ». Un nuovo fenomeno si è ve-
riflcato. Gli spezzati d'argento acom 
paiono dalla circolazione in Germania 
a tal sogno che il Governo si ìmpres-
siona^ e ohe i giornali pubblicano av-
vertimenti al pubbliqó a questo pro­
posito. 

iSac. CiAUttXELE PAGANI, Direttore renp 
Stab. Tip. S. Pabllno.: Via Troppo, i 

mm piEiiiiHo 
«ssaBssasssKSBSBBBSsi • ™' ' .iiiinim 

del Prof. ERMSTO PAOMANO N 'A 'P o L I 
U Q U m O - BH P O t V E R E - TAVOLETTE COMPRESf tE 

IH9HHO valla Frmnacopea Ufficiale del Regno d'Italia 

FnitiftU c«E le più alte onoriftceaze ta tutte le principali EnposizioDl italiane ed «.stero 

Lo SCIROPPO PAGLIANO ili Napoli (la più vecchia od accreditata ape-
cittlitft, in commercio) fe iodiBpeuaabìIe in ogni fainigHa. La Bua fiuim ÌÌ nota 
in tatto 11 mondo. luQnitt aono i prodotti oommeroialmente concorretitl, nea-
nuno ]u eguagliti in fiducia e virtù. 

Inauperabìlo depurativo o rintroscativo dei caugao. Cura e guiirÌHCo miH-
catraeutft tatte lo malattie doUo stomaco, del Eianguo e dogli hitceitlnl! 

Iadìc(\iIaHÌraa cura autunnale o primaverile. Ottimo, benefico, purgante u 
vinircscante in ogni «tugiono. Dato rnnuo eabito alla cura prima che H vostro 
iiialu H'.aggravl I 

Il Torj SCIROPPO PAGLIANO del Prof. Ernesto Pagliano di Napoli ai 
vendo in tutte lo migliori Xî armaoie. Chiedere t a s s u t t v a x n c n t o la marca 
dì Napoli, l'ifiatando qualaiani altro prodotto «Imilave. Se il vosfcru Parraaoiata 
ne foMB sprovvisto, aorivote a uoi « l l r e t t u m u n t e e vi faremo V invio, iielìa 
t'ktrjaa dtt voi desiderata, col tnunite della noHtra Farmacia depoHÌtiirla. 

Del Pup Domenico és P.lli 
SucceuiMiri a l l a D i t t « 

££. B . C A M T A R U T T I 
C.'wiw tonflfiiA J8ÌK1 

UDINE - 8*laxxn M s r c a t o n u o v o TeRaf. 8 8 - UOIHE 

Pramta to €alssificio 
eoa iiin.'<'!im<i uiiorilìconna. JMEÌOAGILiIA D ' O R O 

HaKsdantl In SoIonlftU - Filati di Gotong • Gaaaiie • Lsaa - Gabe 

C a r t e d a Clriooeo 
O s p o s l l o (itali d a l l a H o n d i a l a C o s a O. M. C. 

I 

Casa di cura - Csnsiiltazioni 
Pel le-v ie Urinarle 

medico specialista docente di clinioa dermosifilopatìcA della 
S. Univevsita di Bologoà.. C l i l ru rg la d e l l a v i e U r i n a r l a 

Curo speciali dello malattie della prostata della vescica; cura rapida 
intensiva della sifilide, Sierodiagnoisi di Wasdormau e cara Horlic col Sal-
varans (606). 

liiparto specìaje con sale dì medicasiiORi, di bagni, e di giacenza d'aspetto 
separate TENRZIA' - San Maurizio, 2631-38 - Tel. 780 
UDIJVEI Oonsultazloni tnHi i ( saba t i dalle 8 allo 11 Via Cil^iolai 7 rioiuo al Duumo, 

%%\mM!ixm'Mìm 
V l S I T A T I i i 

[infilo Li[S[i 
gnesosBore G. e H. F.1U ANOEU 

Casa {ondata nel 1817 
— UDINE — 

Assortimenti completi di mereé 
tBtta nsoTs a pretti di massima 
•onOorrenifi. 


